Commento al Vangelo della domenica XIV  T.O.

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 10,1-9):

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. 

Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi quelli che vi lavorano! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi chi lavori nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. 

In qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa!. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all'altra. 

Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: È vicino a voi il regno di Dio».


Un uomo che ha una missione da Dio deve sapere che viene chiamato fuori contesto. Un agnello in mezzo ai lupi è una condizione quasi comica, quasi da cartone animato. Se uno vuole compiere una missione si deve scordare di essere aiutato dal contesto. Non è il contesto che ti aiuta, ti aiuta il Mandato. Funziona la tua missione perché ubbidisci a chi ti manda, non perché la situazione che trovi ti aiuta, altrimenti vorrebbe dire che non c'era bisogno che andavi. Allora uno va come un laziale nella curva sud della Roma, cioè sta messo male, questa è la condizione di chi ha una missione da Dio, deve aspettarsi di essere segno di contraddizione.


Chi va a compiere una missione inviato da Dio, non si basa sui beni di questo mondo. Non si basa sul denaro. Lui non ha la sua forza nella borsa o nella bisaccia o nei sandali. Può rischiare di non mangiare, può rischiare di non avere denaro. E il fatto che non abbia sandali di riserva vuol dire che non andrà dove gli pare, ma andrà dove potrà, dove la provvidenza lo porta. I progetti sono legati a questi sandali, nel senso che se io voglio mi faccio un altro giro, un altro percorso.. non altri sandali, non altro denaro, non altro pane che la provvidenza ti darà. Cioè senza sicurezze, senza altri appoggi, cose che siano prioritarie rispetto alla missione.


I saluti nell'oriente sono cose complicate, che prendono un sacco di tempo, sono una cosa lunghissima. Ma uno che ha da Cristo un mandato, non può disperdersi nei rivoli laterali dei saluti. Non può perdere tempo con le cose secondarie. Ha una priorità: compiere la sua missione, per questo dovrà astenersi dallo spendersi in cose secondarie.


Perché queste cose vengono dette a noi?Perché questa è la vita cristiana.


Perché la vita cristiana è una chiamata alla volontà di Dio. E per servire il Signore e compiere la volontà di Dio, questo vale per tutti.


Se una coppia di sposi vuole difendere il proprio matrimonio cristiano, deve rendersi conto di essere una pecora in mezzo a dei lupi. Di essere fuori contesto. Deve smettere di fondare la sua centralità sulla borsa, sulla bisaccia, sui sandali, sui progetti, sulle valutazioni economiche, sugli attaccamenti alle soddisfazioni, agli appagamenti, alle compensazioni in cui si disperde tante volte la missione di un matrimonio. Bisogna saper mettere il matrimonio al primo posto, poi verrà l'argomento denaro. Poi gli altri progetti. Poi forse se c'è tempo certi divertimenti e certe compensazioni.


Gli sposi sono chiamati a coltivare l'amore reciproco, a non disperdersi in altre stupidaggini, a non fare del loro matrimonio una casa con le porte spalancate, ma una clausura dove entra ciò che è compatibile con il matrimonio.


Allora questo riguarda la missione di un giovane, di un anziano, di un sacerdote, di un lavoratore cristiano: la volontà di Dio al primo posto. Le altre cose si possono accomodare.
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